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’de’ popoli: qnella corriſpondenza continua di buo

ne creanze, della quale le campagne, e le strade

pubbliche preſentano lo ſpettacolo: il buon ordi—

ne in mezzo ad un popolo innumerabile tenuto

. dall’ induſtria in unav agitazione viviſliina; tuttociò

dovette ſorprendere l’ Ambaſciadore Portogheſe

avezzo a’ coſ’tumi barbari, e redicoli dell’ Europa.

Dia-.:10 un’ occhiata a queſto popolo. La sto

`ria d" una nazione così colta può dirſi propriamen

te la ſtoria degli uomini. Tutto il resto della ter—

ra'è un’ imagine del Caos , in cui trovavaſi con—

fuſa la materia, avanti che foſſe distribuita nelle

Varie ſue parti. La‘ ſocietà ſi aſſueſece all’ordine ,
ed all’aunonia ſiper una continuazione di diſtruzioni.

Gli Prati, ed i popoli nacquero gli uni dagli al

‘tri come gl’ individui; con queſta differenza, che,

nelle famiglie la natura provide alla morte degli

uni, ed alla naſcita degli altri per istrade regolari,

` e coſtanti. Mala ſocietà turba, e rompe una leg

ge Per un diſordine, nel quale ſi. veggono ora le

antiche l‘vlonar‘chie ſoffogare nella culla le Republiò’

che naſcenti, ed ora un popolo informe, e ſelvag

gio inghiorrire nelle ſue invaſion‘i una moltitudine

di {lati diviſi, ‘e ſinembratí. :

z, La ſola Cina ſeppe reſiſlere~a cale fatalità.

Questo,-Impero , confinante dalla- parte- dſſel Nord colu

Ia
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Ia Tartaria Ruſſa, dal Mezzogiorno coll‘ Indie,

dall’ Occidente col Tibet, dall’ Oriente coil"

'oceano, abbraccia quaſi tutta l’ estremita Orien

tale del continente dell’- Aſia. Il ſuo circuito

'è di più di mille ottocento leghe. Alcuni gli ac'

cordano un’ antichità continuata di quattro mil’ anni,

la quale, per vero dire , non ba nulla di ſorpren

dente. Noi non dobbiamo incolpare che la guer

‘ra , il fanatiſmo e l’ inſelicità della nostm ſima—

`zione così della brevità della noſtra ſtoria , come

della picciolezza delle noſ’tre nazioni , che ſi ſ0

no’ ſuccedure , e distrutte ſcambievolmente *con

celerità. Ma i Cineſi chiuſi, e difeſi tutti dl’

intorno dalle acque, e da’ deſerti, hanno potuto,

come l’ antico Egitto, formare uno ſ’tato dure.

vole. Da chè furono popolari, e meſſi a cultura

ilidi, edi luoghi interni del lo’ro continente ,

tuttocciò , che circondava quei felici abitanti, ha

dovuto riunirſi a loro, come ad un centro d’ at—

vtrazione; ele picciol'e popolazioni c'osì erranti,

’come accantonate _hanno '1 dovuto l’ una` dopo I’

altra incorporarſi con' una' nazione, la quale non

’parla mai delle conquiſ’tëſi che ha fatte , ma del

le guerre che ha ſofferte‘; ſelice‘aſsaí `più per'.

avere civiliZzati i ſuoi "vincitori, di quel che ſe

aveſsc diſtrutti "i nemici . ’ ' ‘ì `
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Una regione che vanta una polizia così antica,

aver deve dappertutto le tracce antiche e profon

de dell’ induſtria. I piani per quanto riuſcì poſiibile

furono uniti gli uni cogli altri, la maggior parte

non hanno conſervate, che il declivio neceſſario per

potere con facilità eſſere inaffiati, la qualZcoſa è ri

guardata con ragione come uno de’ più gran mezzi

dell’agricoltura. Non vi ſi veggono che pochi albe-r

ri, anche Utili; perocchè i frutti uſurperebbero troppo

ſucco a’grani . Come mal potrebbero trovarſi qui giar

~dini pieni di fiori , d' erbe , di boſchetti, di giuochi

di acqua, la veduta de’ quali atta a rallegrare gli

ſpettatoriannoiati, ſembra eſſere vietata al popolo ,

e naſcosta a' ſuoi occhi, quaſi fi temeſiè di mostrar—

gliſi un furto che ſi’fà alla ſua‘ ſuſſistenza? La cer—

~ra non è ſopraccaricata di quei parchi, di quelle

ſoreste immenſe, che ſomministrano meno legna a’

biſogni dell' uomo, di quello che distruggono di eol

tivazioni, e di biade per mantenimento delle bestie

che vi ſi chiudono per piacere de’ grandi, e per

diſperazione degli agricoltori . Nella Cina la bel

le zza delle caſe di campagna ſi riduce ad un ſito

felice, alla varietà dilettevole d’ alcune culture,

ad alberi irregolarmente piantati, a mucchi d’ una

certa pietra poroſa , che da lontano potrebbero

prenderſi per rocche, 0 montagne. `
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Le Colline ſono generalmente diviſe in vai

rj piani ſostenutí _darmura inalzate a ſecco. Quei:

sti s’ inaffiano colle pioggie’, e colle acque ſora

genti, accolte ne’ ſerbatoj, per i quali ſi ulà una'

ſomma diligenza . Sovente ancora i canali , ed i`

fiumi, che bagnano il piè d’un colle, ne innaffiano

'la ſommità, ed il pendio, per un’ effetto di quell’

in'dustria, che col _rendere le macchine ſemplici , e

moltiplici, ha diminuita la fatica delle braccia , e fa

eon due uomini ciocçhè altrove non pocrebbe

farli con mille. Queſt’ eminenze _danno ordinaria

mente tre raccolte in ciaſcun’ anno. Ad una ſpe

cie di radice, che forniſce olio, ſuccede il cotone,

nel luogo del quale poi ſorgono le patate.Quefl:‘.

ordine di cultura, quantunq’ue non ſia invariabiz

le, è però comune,

` La maggiorparte delle montagne non at!

te a ſomministrare gli {alimenti agli uomini , ve-x

deſi coperta d’ alberi neceſsarj al legname degli

edifizj,`ed alla costruzione de’ bailimenti . M01`

te ſono piene .di miniere‘ di ferro , di stagno, e

di rame , proporzionare a’ biſogni dell: impero.

Quelle dell’ oro furono abbandonate , o che eſ

ſe non {i fiano trovate tanto abbondanti, per in-'

dennizzare le fatiche , che eſigevano, o che le

ſole porzioni, che ne staècano i torrenti fiano’stace'

credute ſufficienti a turn' i cambj
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ñ Il mai-e, che 'cangia di lidi, come i {ſum-Z

Sai letto, ma in tratti di tempo propo‘rzionati alle

maſſe della ſua acqua; il mare, ñche. fa un paſſo

in dieci ſecoli, ma che con un ſolo ſuo paſſo ca

giona cento rivoluzioni ſu questoglobo, cuopriva

in altri tempi le arene, che formano oggigiorno

il Nan-kin, e il Tche-kíang, provincie le più bel

le di tutto l’ impero.l Cineſi reſpinſero, racchiu

ſèro, dominarono l’ Oceano, come gli Egizj do

minarono il Nilo. Eſſi ricongiunſero col conti

.nente quelle terre, che le acque ne avevano ſe

parate;e lottano anche oggigiorno conquel movi~

mento ſuperiore, che dipendendo dal ſiliema de’

Cieli, ſpinge il mare dall’ Oriente all’ Occiden

te. I Cineſi oppongono all’ azione dell’ univer

ſo la reazione dell’ industria; mentre le nazio

niv più celebri, per il ‘furore delle conquiſte , han—

no ſecondate le mani divoratrici `del tempo nel

devallare'il globo, eſli COHtI‘BſhIDO', e ritardano

i progreſſi ſucceſſivi della ſua distruzione con 'iſ

forzi , che ſembrerebbero ſopranaturali ſe non foſ

` ſero continui, e ſenſibili..

~ Queſta 'nazione aggiunge, per così `di`re, al;

la cqltura delle terre anche quella dell’ acque . Dal

ſeno,de’ fiumi , che comunicando tra loro per le

“vieyde’g canali, ſcorrono 'lungo la maggior parte

‘ ' dei~
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delle Citta, ſi veggono ſorgere altre Citta ondeg—

gianti , formate dal concorſo d' una infinita di bat

telli pieni d’ un popolo, il quale non vive che

ſulle acque, e non attende che alla peſca. L’

Oceano medeſimo è ricoperto di migliaia di barche,

gli alberi delle quali ſembrano da lontano fore

ste mobili. Anſon rimprovera "a’ peſcatori di que’

navigli Cineſi di non eſſerſi distratti un momento

'dalla loro applicazione, per eſaminare il ſuo vaſcel

lo il più grande che avcſiè mai navigato in que’

mari. Ma qUesta inſenſibilità per una_ coſa, che

ſembrava inurile a’ marinari Cineſi, ſebbene non

foſſe inſolita alla loro profeſſione, prova, ſorſe la.

felicità d’ un popolo, che fà tuttö'í'îiì‘conto della

occupazione, e nulla_ prezza la curioſità,

Le ‘coltivazioni non ſono già le. medeſime in

tutto l’Impero. Eſſe- variano ſecondo` le natura del

le terre, e la diverſità de’ climi. Nelle provincie

baſſe, e Meridionali ſi‘ raccoglie due volte 1’ anno

una qualità di riſo , che reſtando continuamente

ſommerſo, diviene molto groſſo .,Ne’ luoghi elevati,e

ſecchi verſo la parte interna_ del paeſe, il ſuolo pro

duce un' altra qualitá di, riſo~ meno groſſo , meno gu

floſo, di meno ſoſtanza, e che non ricompenſa ſe

non una volta l" anno. i travagli dell’ agricoltore.

Verſo il Nord ſi trovano tutti i grani, de' quali

vK . ſtun
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ſi nutriſcono i‘popoli dell’Europa. Eſiî ſono tante

abbondanti, e di tanto buona qualità, quanto nel

le noſ’cr'e contrade più fertili. Dall’una all’ altra

estremità della Cina v’ è un’abbondnnza grandiſi’ìma

, di legumi. Nondimeno ve n’ è maggior quantità

verſo il Sud, dove- inſieme col peſce ſervono a

quel popolo di carne, che ſi mangia generalmente

- nell’ aitre provincie. Ma eioech‘c ficonoſce, cioc

t chè ſi pratica univerſalmente ſi è il migliommenó.

ro de’terreni. Turco il letame ſi conſerva, di tutto

…ſe ne cava profitto colla più Vigilante eſperienza;

e ciocche naiëë dalla fecondità della terra, rien

tra nella terra "ffiedeſima per renderla nuovamen

w‘ feçofimfQuesto gran ſistema della natura, che

fi riproduce dal-le ſue reliquie medeſime, nella'Cina

i è inteſo., ed imitato megliov che in tutti gli altri
luoghi del mondo, (e) ' l

  »_.-…- .. 7

(e) Le praterie non ſonoſlimatenella Cina. S' è fagto_

il conto ,t che da un campo ſi ricava tanta paglia per il

bestiame "quanto fieno avrebbe prodotto un prato dell' iſieſ

:ſa grandezza; e s‘è conehiuſo, che è aſſai meglio avere

pih biade, e nutrire qualche. animale de’ grani ſuperflui

çhe laſciar morire di fame un uomo ſolo a. fronte di tant-i

’mucchi ſie-ni, Con-tuttociò, vi ſi allevano delle buffalo per

il travaglio, ma vi ſono meno bovi, c_ cavalli che tra no} -

Il bove potrebbe ſèr'vireipcr nutrimento degli uomini , il qua

- nutrimento deve_ 'eſſere` conſiderabile in. un paeſe , day’ è
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Un diligente filoſofo, condotto dallo ſpirito

dell’ oſſervazione in quell’ impero, hà conoſciute,

ed iſviluppate le cagioni dell’ economia rurale de’

Cineſi .

La prima ſi è il carattere della nazione più fa*

ticante di tutrele altre, ed una di quelle la di cui

eostituzione fiſica eſige meno ripoſo. Tuttii giorni

dell’anno ſono per-eſſa giorni di fatica, eccettuatone

il‘ primo destina-to alle viſite ſcambievoli delle fami

glie, e 1’ ultimo conſacrato alla memoria` degli Ana

tenati. Il primo può riguardarſi come un dover ſo.—

ciale, il ſecondo come un culto domeſlico. Preſſo

K 2,. que

 

proporzionaro alla moltiplicità-, ed alla continuità de’ lavo

ri degli agricoltori in campagna', ma a quello ſogliono

compenſare col peſce, co’legumi, e con varì generi di

vivande preparate collo zucchero. Il cavallo è un’ animale

cçmmodo per vettureggi‘are le mercatamie’, e gli uomini-;mn

eſſendo tutto 1’- impero della Cina navigabile per canali

moltiplicati da un fiumeali’alt-ro , i, traſporti perciò, ed

iviaggi ſiſanno per quello mezzo con una marauiglioſa

facilità . Nelle Città lîlmperadorey, ed i Magíſh‘atí ſono

portati in buſſola dai Cittadini ,_ che ſebbene liberi“, non

{ſázáñàno rendere quello ſervigío da ſchiavi: imperocchè‘

non- riguardano come vile un’impiego, che potrebbe in ve

,ità addoſſarſi- agli animali, ma che fr att-'tuto può' forni::

1, ſuffifienza ad tir-’uomo ..
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queſto popolo tuttocciò, che lega,e civilizza gli uo

mini appartiene alla Religione, e la Religione me—

deſima non è che la pratica delle virtù ſociali. Eſſo

è un popolo rifleſſivo, e ragionevole, che ſi conſer

va facilmente giuſto col ſolo freno delle leggi civili.

Il culto internoè l’ amore de’proprj padri vivi, o

morti: il culto pubblico è l'amore della fatica; e—la

fatica più religioſamente onorata è l’ agricoltura .

Si veneta la generoſità di due Imperadori , che

avendo preferito il bene dello stato a quello della

propria famiglia, eſcluſero i loro proprj flgliuoli dal

Trono, per farvi ſedere perſonaggi levati dall’ara

tro. Si riſpetta la memoria di quelli agricoltori, che

gettarono i ſemi della felicità, e della stabilità dell’

Impero nel ſeno fertile della terra, ſorgente ineſau

sta della riproduzione delle meſsi , e della moltipli

cazione degli uomini .

.Ad eſempio di que’ Rè agricoltori, tutti gl’

lmperadori della Cina divennero tali per ſistema.

Una delle loro pubbliche funzioni ſi è quella di

aprire il ſeno alla terra nella primavera con un’ af

parecchio di ſesta, e di magnificenza, che vi chia

ma tuttii coltivatori de* contorni della Capitale.

Costoro accorrono in folla ,per eſſere testimonj dell’

onore ſolenne, che il Principe rende alla prima di

tutte le arti. Questa non è una delle favole della -

' Gre
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Cracia , in cui ſi narra che Un Nume custodiſca gli

armenti di un Rè. Questi è il padre dei popoli, che

aggravando la mano ſull’ aratro,additaa` ſuoi figliuol

veri teſori dello ſtato. Poco dopo egli ritorna al

campo da lui coltivato a ſpargerví i ſemi, che la

terra richiede. L’eſempio del Principe è ſeguito in

turte le Provincie; e nella stagione medeſimi., i Vi

cer‘e replicano le steſſe cerimonie in preſenza d’

una moltitudine d’ agricoltori .- Gli Europei re—

stimonj di queste ſolennit‘a a Canton, non poſſono

parlarne ſenza tenerezZa, e ſenZa rilevare Ia ſoin

ma utilità , che deriva nel pubblico dal buon" uſo

di questa ſesta politica .

Non ſi deve già ſupporre , che la Corte di

Pekin fi abbandoni ſeriamente alle finche campe—

stri: le arti del Iuſſo ſono troppo avanZate nella

Cina, perchè le dimostrazioni deſcritte non ſiano ,

che una mera cerimonia. Ma la legge ,che obbli

ga ,il Principe ad onorare in sì fatta guiſa la pro—

ſeffione degli agricoltori, ridondar deve in van

raggio dell' agricoltura . Quell’ omaggio reſo dal

Sovrano alla pubblica opinione , contribuiſce a Per

petuarla; e l’ infinenza dell’ opinione medeſima

è la prima di tutte le‘ forze del governo.

Tale influenza è fomentata _nella Cina degli

onori accordati a tutti gli agricoltori, che fi di‘

K 3 ſtin
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flinguono ‘nella coltivazione delle terre . Se *qu-.1b

amo di loro fimeſſe una ſcoperta uzilc alla ſua

profeffione , ſan-ebbe chiamato alla Corte, per inſor

marne il Principe -; e lo stnto lo farebbe viaggiare per

le provincie a line ldi comunicare il ſuo- me

todo a’ popoli. Finalmente in un paeſe, dove la

nobiltà non è una memoria ereditaria., ma una ri

compenſa perſonale ; in un paeſer, dove non ſi dis

flingue nè la nobiltà, nè la plebe, ma il merito,

la maggior parte de’ Mngistrati, c degli uomini

inalzati alle prime cariche dell‘ Impero ſi ſcelgo

no dalle ſole famiglie occupate ne’ cravagii della;

campagna . ‘

Questi incomggiment‘i , che riguardano i co

fiumi, ſono ancora appogqiflti alle migliori leggi

politiche . Tuttocciò,clëe non può naturalmente

dividerſi , come il mare , i fillmi ., ed i canali , rima

ne comune; e tuttti poſſono goderne, ſenza che ve*

runo ne abbia la proprietà. La navigazione, la

peſca, la caccia ſono libere. Un cittadino , che

poſſegga un campo acquístaro , o red-ato, non ſe

lo vede contrastare dagli abuſi delle leggi ſeudali.

I Miniſiti della loro religione vi ſono ec

ceffivnmenrc moltiplicati; ma nondimeno non re
vcano verun `carico al `publíco , godendo eglmo

tranquillamente molte vaste poſſeffioni, e From*

ra
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kando per mezzo della propria industri‘a di non ab#

biſognare dei' ſoccorſi dell’ altrui pietà .

La 'moderatezza delle impoſizioni finiſce d*

aſſicurare i progreſſi dell’ agricoltura. Sino a que‘—v

ſti ultimi tempi turtocciò, che i predetti della

terra Pagavano allo stat'o i, riduceVaſi dalla deci—"

nta ſino alla trenteſìma parte della rendita, ſecon—"~

do la qualita del ſuolo; La Cina non conoſceva

altro tributo; ed i capi non penſavano ad aumentarà

lo'. Qiſesti non avrebbero 'oſato combattere a ral

ſegno l’ uſo, e l’ opinione, che poſſono tatto

'in quell’ Imp‘er‘o.Non può he‘g’arſi che ‘alcuni Im

Peradori, e Ministri avrebbero tentato d’ alterare in

questa parte l’ ordine antico; 'ma ſiccome qu'esta è

un’impreſa cósi lunga; che non 'v’Î è ticino, ché

Poli-Zi viver tanto per Vederla finita,- l’ avranno

‘abbandonata . ] maIVag’gi Vogliono godere ſenza per-`

d‘er tempo‘, e questo carattere apPunto lidistingue ~

da’buoni Cittadini, i ‘quali fi contentánó dimedi-ì

tare i progetti, e di ſpargere le verita utili ſenz‘a

ſperanza di vederle eglino ſteſſi efſettuate, anian;
do le' generazioni future quanto amanov le lord

contemporanee'. ' ` ` p

E’ poco tempo che la conquiſia, ed il cam':

mercio hanno 'introdOtti nuo‘viſſtributi nella Cina’ .i

Gi' ImperadoriTartari hanno inìposte' alcuni drits

K 4 ' a



152 Statua FtLosoncA

ti ſu alcune derrate, metalli, e mercanzie . Fi—

nalmente, ſe vogliamo dar fede all’ Amyoz, han

no stabilíte delle dogane come nell’Europa.

La ‘maniera de’ Cineſi nell’ eſigere i tributi

è giusta, dolce, epoco diſpendioſa .Ogn’anno nel

tempo della raccolta ſi miſurano, e caſſano i

campi a proporzione del loro reale, e vero pro

dotto. O che i ’Cineſi non abbiano nel loro ca

rattere 'qnella mala fede, di cui ſono incolpati ,

ovvero che come molti popoli antichi, non u

ſino infedeltà ed inganni ſe non cogli stranieri; il

Governo fida troppo in loro, per non veſſargli ,

o, molestargli con quelle ricerche , e viſite che

ſembrano neceſſarie nelle finanze dell’Europa. La

ſola, 'pena ‘che ſi da a’ pagatori troppo lenti nel

ſodisi'are al peſo delle pubbliche impoſizioni ſi è

quella d’ inviare a caſa loro qualche vecchio ,

ammalato, o poVero, perche egli ‘vivzt aloro ſpe

ſe ſino che non abbiano ſoddisſatto il debito col

-lo stato . La comPaſsione, e l’umanità va a ſolle

citare nel cuore del Cittadino collo ſpettacolo del

la miſeria, co’ g'ridize coìgemiti della fame, la qual

coſa pròdùcedn più pronto, ed utile effetto,quello .che qualunque aggravio , 0 pena che po

teſse imaginarſi , per tenere vive, e valide le ra.

~giorni del' pubblico contro i ſuoi debitori.

` . La
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La Cina adunque non hà adattato' i fistemí

delle impoſizioni dell'Europa. l Mandarini perce

piſcono in natura la decima delle terre. Gli Uffizia

li municipali ripongono il prodorto di quella raccol

ta , e di turte le taſſe nel teſoro dello fiato, pci-mano

del Ricevitore della provincia . Il destino di queſta

rendita previene le infedeltä nella percezione. Si

s‘a che una parte del cenſo ſuddetto s' impiega nel

nun-ire i _Magistrati, e le truppe. Il prezzo della

parte delle raccolte venduce non eſce giammai dalle

mani del Fiſco, che nel caſo di biſogni pubblici.

Finalmente ne resta ne" magazzini per i tempi di

carestia; ed allora ſi rende al popolo ciocchè eſſo

steſſo aveva quaſi dato in prestanza ne' tempi abbon

danti . . '

Popoli che godono di vantaggi sì grandi deb

bono portentoſamente moltiplicarſi in una regione,

dove le donne, qualunque ne ſia la ragione , ſono estrefl

mamente ſeconde, e gli uomini non alterano giam

mai un temperamento naturalmente robusto, coll'

uſo de’ liquori gagliardi: ſotto un cielo ſalubre, e

temperato, ove naſcono molti bambini ,ene muojoñ

no pochistimi : ſopra un terreno che ſomministra più

di viveri di quel che eſſo efiga di travaglio; con un

genere di vita ſemplice, poco diſpendioſo, e ten

dente alla più austera economia .

' *

Nen
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Nondimeno i Geſuiti, incaricati dalla Cortè

di Pe'kin di fabbricare le carri Topografiche dell"f

impero, hanno ſCOPCi‘PO nel coſſo delle loro opes

razioni alcuni deſerti moito conſidcrabiii non co*

'noſciuti nè da’ negozianti,che ſrequentavan'o i porci’

del mare, nè di’ viaggiator’iz che aveVano fatta la

strada da Canton alla Capitale; ì

La mancanza delia popolazione in alcune con;

trade ſeparate daiia‘Cina ſarebbe ineſpiicabiie, ſe'

non` ſi ſapeflè, che in quciii immenſi ſcuri, 'Cm nm

‘mero aſſai grande di bambini ſono a’ffogati dopo il

Ìor naſci1nent0:che molti di qudli, che' ſc‘ampa

'noatalcrudeità-,ſono condaniëflti alla più vergogrio:

ſa mutilazione: che tſ‘ACOÌOTO‘y a’ quali ſi riſparmia

1" oltraggio di privarii dei loro ſeſſo, molti ſono ri:

‘dotti alla ſehiàvitù.ed aliciÎtanati da’ legami del mas

trimonio da’ loro tiranní padroni: che la poiigamia

cos-ì opposta aiio ſpirito ſociale, ed alla ragione è

Univerſalmente abbracciata: che un genere di diſſoiu

rezza il più abborrico dalla natura è ſparſo dappef

tutto; e che un numeroinſinito di perſone ſi al=

lontana per ragione delministero da’ vincolinuz*

zhü.

Ma ſe un numero Così picciolo di Cantoni ſpar=

{-î, e quaſi ignoti alia Cinafinedeſima ſono privi delle

braccia, che dovrebbero coltivarii z‘quantí più deb:

ñ bono
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‘bono effiîl‘Vene 7 dOVe gli uomini accumulati, per

così dire, gli uni ſopra gli altri ſi nuocono ſcam

bievolmente! Questo vizio ſi oſſerva generalmen-ñ
ce nelle ‘vicinanze della Cit`tà,ſuiſile strade maestre,

e ſpecialmente nelle provincie Meridionali . Così gli

Annali di quel-l’ Impero attestano, che vi ſiano poche

cattive raccolte, le quali non cagioñino delle 'ribel

lioni. Non biſogna cercare altrove le ragioni, cli‘e

truttengono -i pi’Ogreilì del diſpotiiino nella Cinà‘

Quelle rivoluzioni ſrequenti preſuppongono un p0‘

polo determinato a credere , ‘che il riſpetto dovuto

al dritto della proprieta, cche la ſommiſlioné con cui

ſi riſpettano le leggi non ſono che obblighi del ſe

condo ordine , ſottopOſti ai dritti immutabilr

della natura, che ha formate le ſecietà (lineamen—

te per il biſogno degli uomini, che le componf

gono. Così quando mancano i generi di prima

neceſiità, i Cineſi non riconoſcono una putenza,

_che non li nutriſce. E’ maſſima ricevuta nella

morale, e Religione Cineſe, 'che il dovere di

conſervare i popoli ſia il principal dritto de’ lo

ro Regnanti. Perció l’ Imperadore z ſapendo l’ in-ñ

dole della ſua nazioneatcaccata alle leggi tanto

quanto eſſe formano la pubblica felicità, intende

che s’egli ſi abbandonastè anche un momento al

lo ſpirito di tirannia, così cÒmune , e contagiof

' ſ0
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ſ0 nell’ Aſia, correrebbe riſchio d’ eſſere balzató

dal Trono colla ſcoſſa più forte, Così trovando-v

ſi alla testa d’ un popolo, che lo riſpetta, e lo

giudica , non ostenta un fantaſma diſpotico, che ſi

fà lecito tutto. Non manca al contratto inviola

bile, che lo ha meſſo ſul Trono. E’ tanto con

vinto, che il popolo conoſce, e sà‘ difendere i

ſuoi dritti, che qualora una provincia ſi lagni con'

tro ll Mandarino Governatore., egli lo priva ſen

za eſame d’ impiego, e lo rimette ad un Tribu

nale, il quale lo gaſiiga, ſe lo trova colpevole.

Ma quando lo trovi innocente, non racquista

la ſua prima carica . Si conſidera come un colpe

Vole per eſſere diſpiacciutó al popolo. Si tratta

come un maestro ignorante, capace di privare un

padre dell" amore che a lui portano i proprj 5

gliuoli. Una compiacenza, che in altri luoghi man

terrebbe una fermentazione continua, e che di

verebbe la ſorgente d’ una infinità di tra-me,- non

produce veruno inconveniente nella Cina, dove

gli abitanti ſono naturalmente dolci, e giusti, ed

il governo ‘e ſtabilito in maniera, che í ſuoi dele

gati non eſeguiſcono che aſlài di raro qualche

ordine rigoroſo. i

Questa .neceſlìt’à, che hà il Principe di eſſere

giulio, deve renderlo più ſavio, e più illuminato.

:Que:

“ó—EA
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Egli è nella Cina ciocchè da per tutto bramano

d’ ellère ,i buoni Principi, cioè, i' idolo della nazione .

Sembra che i costumi , ele leggi rendano con

cordemente a stabilire l’ opinione fondamentale ,

che la Cina ſia una ſola famiglia, della quale l’

Imperadore è il padre. Non è già., che egli poſ

ſegga l’ autorità come conquil’tatore, o legislato

re, ma come padre; e ſi crede che come padre

egli governi, riconpenſi , e puniſca. Questo deli

zioſo ſentimento gli dà un potere più grande; di

quel che tutte le ſoldateſche della terra,e tutti gli

artifizj de” ministri poſſono dare a’ tutti iDcſpoti

deli’ Aſia . Non ſ1 POtrebbe imaginare qual ri

ſpetto, quäle amore hanno i Cineſi per il loro

Imperadore , o, come eglino dicono, per il padre

comune , per il padre univerſale.

_ Questo culto pubblico è fondato ſull’ altro

g'ù stablliſ, dall’ educazione domestica. Nella Ci

na un padre , ed una madre conſervano .una

autorità aſſoluta sù loro figli a qualunque età, o

dignità fiano eglino pervenuti. Il petere paterno,

e l’amor filiale ſono la forza di quell’ Impero, il

ſostegno de’çostumi. il legame, che uniſce il Prin

dpeço’ſhdffid,i ſhdffid ad Pfindpe,edi Ck

ta'dini tra loro. Il governo de’ Cineſi, per i gradi

della ſua perſezione, è arrivato a quel punto, d’

` onde
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onde gli altri ſi ſono allontanati, vale a dire, al

governo Pattini-cale, ch’è il governo registrato ne"

Santi Libri' nella leggçgdi natura.

Intanto quella morale ſublime. che hà perpe

tuata da tanti ſecoli la felicità dell’ Impero Cine—ñ~

ſe, ſi ſarebbe forſe inſenſibilmerite alterata, ſc le

distinzioni 'de’ natali aveſsero rotta quell" eguafl

glianza primitivzi, che la natura ſtabilì tra gli uo~ '

mini , e che` deve cedere a"ialenti, ed alle vu'`

tù . ln molti governi dell’ Europa v’ è una claſ~

ſe di Cittadini, i quali naſcono con una ſupe~

YlOi‘ltà indipendente dalle qualità morali. Neſsuno

_ſi accosta che con riſpetto alla loro culla. Nella

loro inſanzia tutto gli annunzio, ch’ eſſi‘ ſono na

ti per comandare agli altri'. Si‘ accostumano per

tempo a penſare‘d‘" eſsere d’ una ſpecie partico

Iíire, e ficuri' del’ loro stato, e rango loi-0:, non

cercano di renderſene degni.

’l’ale iſtituzione, alla quale non può negarſi ,

che tal volta ſucceda una meno illuminata ſcelta di

l‘i’IÎínistri, di Magist’rati, e di militari non. ha luo

go nella Cina. Là non v"è ‘nobiltà ereditaria. La

fortuna di ciaſcun Cittadino comincia , e finiſce

con lui. ll figlio del primo Ministro dell’ Impero.

non gode d’ altro vantaggio nel naſccr ſuo, che

di quelli riccvuci dalla natura. Sono nobilitati qualñ.

' che
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' felice; e ſarebbe ſorcſh'cro nella ſua.

che volta avi di, taluno,,che abbia reſo de’ſervigf

importanti‘, ma quella diſlinzione perſonale, ſi chiu*

de con lui nella tomba; e non reſta a’ ſuoi figli.

che la memoria, e Feſt-117750 delle ſue virtù..

Una eguaglianza così perfetta fà sì, che fi"

dia a‘ Cineſi una educazione uniforme, e che s"

iſpirino in loro principj ſimili ._ Non è coſa dif'.

fieile il perſuadere ad *uomini nati eguali ., ch‘

' eglino fiano tutti fratelli. Tutto è guadeſſno per

loro in quella opinione, ſarebbe tutto ſcapito nell’

opinione contraria. Un Cineſh, che voleſſe eſci-

rc da quella fraternità generale, diverebbe da.

quel momento medeſimo un’ Ente iſolato, cd in*

íleffii patria.,

In Vcce di quelle d'iſiinzíoni, che il natale hà

stabilite tra gli Uomini in quaſi tutto il reſto dell‘

Univerſo, il meritoperſonale ſlabiliſce nella Ci

na diſtinzioni reali. Un corpo d’ uomini ſlivj,v ed

illuminati, ſotto il nome di

attendono con tutto calore agli ſludj, che poſſo

no abi‘iitarlo all’ annninill'razione pubblica I ta

lenti,~ e le cognizioni aprono la ſirada a. quello'

corpo riſpettabile. Le ricchezze non ne danno

alcun dritto. I R'Tgndçrini ſcelgono eglino ſlcſfi

quelli, clic credono proprj ad cilL—r aſſociati ; e`

tale feel: è preceduta ſempre da un rigoroſo eſa

...`

l"-lÎandaríniñ letterati,

i
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me . Vi ſono differenti claſii di Mandarini~,e

ſono preferiti gli uni agli altri per ragione non

(l’anzianità, ma di merito.

Tra questi Mandarini, per un’ uſo tanto an

tico quanto è l’ Impero, l‘ Imperadore ſceglie

i Miniſtri , i Magistrati, ed iGovernadori delle pro

vincie; in una parola, tutti gli amministrarori, che

ſorto differenti qualità ſono destinati a prender par

te nel governo.La ſua ſcelta non può cadere giam

mai che ſopra perſonaggi capaci, ed eſperimen

tati; e la felicità de’ popoli non ſi dà in mano

che d’ uomini veramente degni di fabbricarla.

Stantc tale legge, non v’ è dignità ere

ditaria fuori di quella dell’ Imperadore; e l’ Im*

pero medeſimo non paſſa ogni volta al primoge

nito de’ Principi Reali , ma a quello, che l’ Im

' peradore, ed il Conſiglio Supremo de’ Mandarini

giudicano il più degno. Così l‘ emulazione del

la gloria, e della virtù` regna ſin nella famiglia

Imperiale. ll merito ottiene la corona, ed i talen

tÌ la mettono ſul 'capo all’ erede . Alcuni Impe

radori vollero piuctosto eleggerſi i ſucceſſori in una

famiglia straniera, che laſciare le redini del g0

Verno in mani deboli .

I Vícerè, ed iMagistrati partecipano dell' a—

more del popolo, come dell' autorità del Monar

ca.

--A‘
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ca. Il popolo hà anch’ eſſo una cal quale indulñ

genza per i difetti paſſaggìeri d’ amministrazione,

v come anche per quelli del Capo dell’ Impero .

‘ Il popolo_ non è portato alle ſedizionimc‘onre deve

eſſerlo nell’ altre contrade Aſiatiche. Non ſi vede

nella Cina un Corpo di nobiltà, che poſlà 'forma

re ,' e guidare fazioni .` [Mandarini, non apparte

nendo a famiglie ricchere, POſenEia_ non. hanno

altro appoggio' che la protezione del Trono», e la

loro ſaviezza. Sonoallevati in- una dottrina, che

iſpira. umanità ,z amore al buon’ ordine, benefiñ

cenza , e riſpetto àlle leggi. Vanno continuamen

te ſpal-gendo questi lodevoli ſentimenti nel po

Polo, e_ loperſuadono ad amare qualunque legge,

individuandoglione lo ſpirito., e lÎ utilità. Il Prin.

çipe steſſo non‘ promulga mai un’ editto. che non

fia una lezione di morale,e di politica. Il popolo

s’ illumina_ neceffàriamente intorno a’ proprj inte

reſiì, ed alle operazioni del governo correlative a

quelli, onde quanto piùv èñ illuminato 1 Offer, deve_
~più tranquillo. i l

E Le controverſie ,… le quali tengonoín- moto l‘a

_ nazioni, ed inquietano _i Troni,‘non, hanno nella

_Cina veçunlplotcte, e perciò, non giungono* mai a

formare alcuna legge.` Non ſono ammeſſi añclravere_

page nel governoche iſoli Letterari alieni del tut~

L. to..
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to da ſimili controverſie. Non ſi permette a’ Bonzì

di ſondare ſulle opinioni delle loro Sette i doveri

della morale ,ſie per conſeguenza eſimerne. Se eſſi

ingannano una parte della nazione, queſta non è

quella, l’eſempio, ed autorità della quale debbano i

più influire ſulla ſorte dello ſtato . Ì

Confucio, le‘ di cui azioni ſervono d'eſempio, i

e le parole di documento, la cui memoria è onora- `

ta, e la dottrina amata da tutte le claſſi , e Sette Ci

neſi, ſù ‘il fondatore della Religione nazionale di i

quell’ impero . Il ſuo codice ſembra 'eſſere la legge

naturale, la quale eſſer deve la baſe., ed il ſonda

`mento d’ ogni ſocieta, e la regola d’ ogni governo.

La ragione, dice Confucio, é una emanazione

dell-:z Divi-mm, la cui legge ”previa ſi d la con

cordia della mmm colla ragione . Tattacchi', che

fi oppone a que/Ze due guide della aim umana non

nia-ne dal Cielo. -

Sotto il nome di Cielo i Cineſi intendono Id

dio; perchè nella loro lingua non vi è un vocabo

lo, ch' eſprima Dio , Ma non al Ciclo ‘viſibile, e

materiale noi offerimizo i Sacrzficj, dice l’Impera

dore ChangñGi, in un’Editto del 1710. ma [Mme

al Pam-0m del Cielo. D’onde fi vede, che l’Ateí—

ſmo , ſebbene troviſi in molti nella Cina , non è per

altro un puntodi pubblica profeſſione .“Eſſo non è i

ì ` *un
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nn carattere distintivo d’ una Setta, ma vi— è ſola—

mente tollerato , come la ſuperſtizione. L'Impera

dore è il capo della Religione di queſta nazione,

ed ínſieme il giudice delle controverſie intorno al

i - ſuo culto; ma ſiccome il culto ivi è ſubordinato al

governo, per cui è ſiato istituito, e l’uno ,e l’al

W tro, hanno per oggetto l’utile della ſocietà, così

vnel Sovrano non ſorge nè intereſſe, nè deſiderio per

A; abuſare di quella unità di potere a lui confidato, a

- danno del popolo. Se per una parte i riti della C'e-ñ

rarchia non frenano nel Principe l’ abuſo della

porenza diſpetica, egli n’ è contenuto con mag

gior forza da’ coflumi pubblici ,_ e nazionali.

- ;Non v’ è coſa più difficile del poterli can

'giare, eſſendo eſſi iſpirati dall’ educazione forſe la

migliore cheſì conoſca` Non ſi prev-iene l" induy:

ſiria de’ fanciulli prima dell" età di cinque anni.

Allora. s’ incomincia ad iſ’truirli nello ſcrivere; .e

le parole, o geroglifici, che ſul principio ſi met

tono loro ſotto degli occhi, eſprimono alcune coſe

ſenſibili, delle quali ſi cerca di dare ad eſii nel

tempo medeſimo le più giuste idee . Quindi ſi fà

, loro imparare a memoria una moltitudine di verſi

ſentenzioſi, contenenti delle maſſime di morale , di

cui ſi addita l’ applicazione a Nell’ età più avanñ‘

zara s’ inſegna a’ medeſimi la filoſofia… di Conſu

L a cio.
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çîo. Tale è l’ educazione della gente popolare_

Quella de’ fanciulli, che poſſono pretendere agli

onori incomincia nell’ il’teſlà maniera , ma vi ſi

aggiungono altri fludj, i quali hanno per oggetto

condotta dell’ uomo ne’ differenti statidella vira.

1 costumi nella Cina ſono preſcritti dalle leg

gi, e mantenuti da' mezzi- ſtabiliti altresì dalle leg

gi. l Cineſi ſono il popolo, che hà più precet

ti di qualunque altro ſulle azioni più comuni . Il

codice della loro civiltà è lunghiflimo, e le ultime

~ claſſi de’ Cittadini ne ſeno iſtruire, e fi conforma

no gMundarini, ed_ alla Cor-te .

p Le leggi di questo codice, come tucte le al

tre, ſono stabilite ad oggetto di perpetuare ,1’ opi

nione, _che la Cina ſia una ſola famiglia, e di

preſcriveçe a' Cittadini i riguardi, c le convenien

ze ſcambievoli, che ifratelli debbono uſare gli uni

verſo gli altri . Questiriti,questc maniere riguardano

ſempre i_ costumi , Mettono qualche volta, non può

’negarſi, le ,cerimonie nel luogo del ſentimento, ma

quànte volte :eſſe ravvivano il ſentimento` mede

deſimo .f Sono. in ſostanza, una ſpecie di culto,

che ſi rende continuamente-,palla virtù. Questowl

to fà colpo, negli occhi' dç’giovani , Nutriſce in

.loro il riſpetto verſo la tsteſſa_ virtù; e ſe talora,

come_ awiene, eſſo _ fàf‘degl’- ipp-ocriti , ,mantiene

nul

‘gl-i]

.._ ..L
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nulladimeno un zelo ſincero. Vi ſono de’ Trib`u`

nali eretti per punire i difetti commeſſi contro le’

buone maniere, 'come ve ne ſeno 'per-giudicare‘

i delitti, e le virtù .- ll delitto è punito con pe;

ne dolci -, e moderate ,- e la virtù ricompenſata

cOn onori i Così l’ onore è uno de’ principi del

governo della Cina: ma non è principio eſsenziañ‘

le, ſebbene ſia più forte del timore, e 'più debole‘

dell’ amore.

Con s`1 fatte' leggi la Cina e‘ilèr deve' ’u'n Pac:

ſe, ove gli uomini ſiano più umani. Così l’ uma-ì

'nità de’ Cine'ſi ſi oſlèrva ſino nelle occaſioni, nel:

le quali la vii‘tù ſembra -che debba eſigere ſola”;

mente giuſiizîia, e la giùstizia rigore. I carceratí ſo-ì

no trattenuti in caſe' convenienti,- e commode, ove‘

ſono anche' ben trattati ſino al momento del

la loro ſentenZa .- Sovente tutto il gaſiigo* d’ un“
uomo ricco ſ1 riduce all’ſi obbligazione di alimen~~

tare, o di vestire per qualche tempo nella pro—

‘pria caſa alcuni vecchi, oVvero‘ orfani . I noſiri

romanzi morali, e politici ſono la' vera floria‘

de’ Cineſi . Eſſi hanno regolate talmente le a:

zioni dell’ u‘om‘o ,-.che quaſi non v’ è biſogno de’

ſuoi ſentimenti 3 nondimeno' s’ iſpirano gli uni , per

dare maggior forza alle altre.

. L . 3 Lg
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`Lo ſpirito patriottico. quello ſpirito ſenza i]

quale gli stati poſsonodirſi popolazioni, e non

nazioni, nella Cina è più forte , e più attivo di

quel che forſe lo ſia in qualunque Republica . E’

coſa comùne il vedere i Cineſi ristorare con una

volontaria. fatica le strade maestre, i ricchi fab~

briearvi de' ripari , gli altri piantarvi degli alberi

per commodo de’ viaggiatori . Tali azioni pub

bliche, procedenti piurrosto dall’ umanità benefica

che da una ostentazione di generoſità, non ſono

rare nella Cina.. _In alcuni tempi eſſe vi furono

aſſai comuni, in altri lo furono meno; ma dopo

che la corruttela vi cagionò una rivoluzione,

collumi ſi andavano ristorando . L’ ultima inva

ſione de-'Tartari, gli aveva del— tutto cangiati: eſſi

ſi vanno depurando,a miſura chei Principi di quel—

]a nazione coaquistarrice ñ vanno ſpogliando delle

ſaperstizioni del loro paeſe, per uniformarſi allo

ſpirito del _popolo conquistato , ed istruendo ne’

libri, che i Cineſi chiamano Sacri.

Non deve aſpettarſi lungo tempo per vedere

rivivere in tutto il carattere riſpettabile della

,nazione 3' quello ſpirito di fraternita,e di famiglia,

quegli amabili legami della ſocietà , che formano

Pnel popolo la dolcezza de’ costumi, ed un’ invio

llabilez attacco alle leggi. Gli errori , ed i vizj po

‘ liti
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litici non ſaprebbero mettere ſlilde radici in un

paeſe, dove non s’ inalzano agl’ impieghi che uo

mini dellaÀSetta de’ letterati, l’ unica occupazione

de’ quali ſi è quella d’ istruirſi ne’ principj della

morale, fe del governo . Finchè fi andrà in trac

Cia de’ veri lumi, finchè queſ’ti farann’o strada agli

onori, vi ſarà ſempre nel popolo della Cina un

fondo di ragione, e di virtù, che lo distinguerà

'al ~paragone dell’ altre nazioni .b

Se questo ritratto de’ costuÎni Cineſi foſſe tro

vato contrario a quello delineato da altri Scrittori,

non ſarebbe forſeimpostìbile il conciliare alcune

opinioni nell’ apparenza sì oppoſte. La Cina può

eſier riguardata ſorto un doppio aſpetto. Quando

non ſi conſiderano i ſuoi abitanti , che ne' porti

del mare 0 nelle Città grandi ,~ fa nauſea la loro

viltà, mala fede, ed avarizia; ma nel resto dell’

'impero , ſpecialmente nelle campagne , eſii ſono

'dotati di costumi familiari, ſocievoli , e patriottici.

Potrebbe difficilmente trovarſi un popolo più vir—

t"uoſo ., più umano, e più ſchiarito .

Nondimeno biſogna confeſſare, che la maggior

parte delle cognizioni fondate ſopra Teorie alquanto,

complicate , non vi hanno fatti i progreſſi , che

ſi dovevano naturalmente aſpettare da una nazionean—

‘tica, attiva, ſtudioſa, e che ne poſiiegle da lun_

L 3 ghiſ



168 STORIA FlLosoFtCA

ghiſiimo tempo ñi principj . Ma quello enimma non

è ineſplicabiie . La lingua de’ Cineſi eſige uno stu

.dio cosilungo, e penoſo, che occupa interamente

'gli uomini per tutto il corſo della loro vita . l ri

ti ,ele cerimonie, che tengono in moto queſia na

zione, eſercitano più Ia memoria che il ſenti

-mcnto . Le maniere del vivere ſi oppongono az

moti dell’ animo, e ne indeboliſcono le forze . Oc

ſi cupatiſiimi degli oggetti Utili , gli .ſpiriti non poſ

ſono correre per la ſtrada dell’ imaginativa . Un

cieco riſpetto per l’ antichità , li fa ſchiavi di tut

to ciò che ſù stabilíto. Tutte queſle cagioni riuni—

te, nſieme hanno dovuto privare i Cineſi dello ſpirito

d’ invenzione . Eſſi hanno biſogno di ſecoli per

rendere qualche coſa alla ſua perfezione, e quando

ii riflette allo fiato in cui ſi trovavano preſſo loro le

arti, e le] ſcienze trecento anni indietro, biſogna

confeſſare l’ antichità ſoprendente del loro Impero.

Forſe conviene ancora attribuire l’ imperfe—

zione delle lettere , e delle belle arti tra i Cineſi

alla perfezione medeſima della polizia,e del g0

verno . Quello paradoſſo è fondato ſulla ragione.

ñ Quando il primo ſiudio d’ un popolo ſi è quello

delle leggi: quando la ricompenſa dello ſiudio è

una carica nel governo in vece di un posto Acca

demico: quando l’ occnpazione de’ letterati è d’in

Vl
1
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Vigilare all’ oſſervanza della morale, oal manteniñ

’mento della politica: ſe tal nazione è infinitamen

te numeroſa, ſe .vi ſi richiede una vigilanza con

tinua de’ ſavj ſulla popolazione e la ſuſsistenza, ſe

ciaſcuno 'oltre idoveri pubblici, la cognizione de"

quali può dirſi ancora una lunga ſcienza , ha do’

doveri particolari, 0 di famiglia , ovvero di pro~

ſeſſione; preſſo tal popolo, le ſcienze ſpeculative;

e di puro ornamento ,non poſſono ſollevarſì a quell

altezza , aquello ſplendore , in cui noi le veggiaó

m0 nell‘Europa. Ma i Cineſi, ſempre nostri ſcolari

nelle arti di luſſo, e di Vanità, ſono nostri maestrl

nella ſcienza del buon Governo . Eſſi lo ſono nell’

arte del popolare, e non in quella del distruggere .

La guerra non è nella Cina una ſcienza perfe—

zionata. Una nazione , di cui tutta la vita è rego

lara come d’infanzia, da’riti, da’ precetti , dagli uſi

pubblici e doinestici, eſſer deve naturalmente pie

ghevole , moderata, amabile, e pacifica. La ragio—

ne, e la rifleſſione, che ſono i principj delle ſue 1e

zioni, e penſieri, la ſpogliano, di quell’entuſiaſmo,

che forma i guerrieri , e gli Eroi . L’ umanità medeſima

di cui s’v imbeve il ſuo animo tenero, e molle gli

à riguardare con orrore lo ſpargimentofidel ſan

gue, il ſaccheggio, e la strage così famigliare ad

ogni popolo guerriero. Investiti di queſto ’ſPl'ſ

ſito
a.:
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rito, è coſa maraviglioſa che i Cineſi non fiano

bellicoſi? La loro milizía è innumerabile, ma igno—

rante, e non fà che ubbedire. Eſſa manca più di

Tattica,che di coraggio. Nelle guerre contro í

Tal-tati ,i Cineſi non ſeppero combattere, ma mo

rire. L’ amore per il loro governo, per la pa

tria, e per le leggi deve fare in eſſi le veci del

lo ſpirito guerriero ;ma non le ſa delle buone armi ,

e della ſcienza militare. Quando ſi ſortomettonoj

proprj conquistatori co’ costumi, nonſi hà biſt;

'gno di domare i nemici coll’ armi.

Tale è 'l’ Impero della Cina dicuiſi parla tan

to ſenza che eſſo ſia conoſciuto abbastanza; etale

era quandoiPortogheſi vi approdarono. Eglino po

tevano apprendervi lezioni di ſaviezza, e di go~

verno; ma non penſarono ch’ a tirarne ricchez—

ze,ed a ſpa rgerví la loro religione. Tomaſo Pe—
res, loro Ambaſciatore, trovò la corte diſſ Pekin

diſposta in favore della ſua nazione, la gloria del

la quale riempiva già l”Aſia. Ella aveva ottenuta

la stima de’ Cineſi; e la condotta di Ferdinando

d’ Andreade, Comandante della ſquadra Portogheſe’

doveva anche aumentar questa stima. Costui ſcorſe

trafficando le coste della Cina . Quando volle par—

tirne, fece pubblicare ne’ porti, dove s’ era fer

mato, che- ſe qualcuno aveva di che lagnarſi de’

'~ -~- Por
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